
CITTA’   DI   ALBIGNASEGO
SETTORE 6° “Servizi sociali, educativi e culturali”

“SERVIZIO DI INTEGRAZIONE LINGUISTICA E MEDIAZIONE CULTURALE
SETTEMBRE 2017 /AGOSTO 2020”

- CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO-

ART. 1 OGGETTO
Il Comune intende affidare il servizio di integrazione linguistica 
e mediazione culturale e sociale per i bambini e/o le famiglie 
degli immigrati residenti sul territorio del Comune di Albignasego 
segnalati  dal  servizio  sociale  professionale.  Per  i  minori  non 
accompagnati,  la  mediazione  scuola  famiglia,  le  indagini 
conoscitive,  è  possibile  attivare  il  servizio  anche  per  i  non 
residenti. 

ART. 2 DURATA DEL SERVIZIO E RELATIVO VALORE CONTRATTUALE
La  durata  del  servizio  va  dal 10/09/2017,  o  dalla  data  di 
sottoscrizione  del  “Verbale  di  consegna  del  servizio”,  al 
31/08/2020. Il valore del presente appalto a base di gara è di € 
31.977,00(I.V.A. esclusa), per il periodo 10/09/2017 - 31/08/2020, 
per n. 1.254 ore/frontali. Il monte ore suddetto è indicativo e 
non  costituisce  vincolo  per  il  Comune,  poiché  il  servizio  si 
attiva  su  accertamento  del  fabbisogno  da  parte  del  servizio 
sociale.

ART. 3 OBIETTIVI
Gli obiettivi specifici degli interventi, che si riferiscono al 
minore, al nucleo familiare, ai servizi ed al territorio, sono:
1. facilitare la relazione tra scuola e famiglia straniera quando, 
per  mancanza  di  strumenti  linguistici  e  culturali,  risulti 
difficile la comunicazione;

2. facilitare l’ingresso dei minori di nuovo arrivo nella scuola 
italiana  e  favorire  il  confronto  interculturale  con  i  minori 
italiani ;

3. favorire l’accesso dell’utenza straniera alla rete dei servizi 
sociali  e  sanitari   e  l’eventuale  presa  in  carico  con 
collaborazione  alla  realizzazione  del   Piano  Assistenziale 
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Individuale.
4. Favorire  la  creazione  di  una  rete  territoriale  che  attivi 
risorse  a  favore  della  integrazione  degli  immigrati  e  della 
mediazione culturale e civile nella comunità.

ART. 4 DESCRIZIONE DEL SERVIZIO
Il servizio si articola nelle seguenti attività:
- laboratori  linguistici  e  mediazione  linguistico-culturale   

rivolta  agli  alunni  di  origine  straniera  al  loro  arrivo  in 
Italia ed alle loro famiglie, 

- percorsi  di  accompagnamento  sociale  :  sviluppo  delle  risorse 
della  famiglia  migrante   segnalata  dal  servizio  sociale  per 
favorire l’autonomia, prevenendo l’emarginazione ed il disagio, 
su programmazione del servizio sociale;

- azione di supporto alla relazione scuola - famiglia per tutte le   

attività scolastiche e di primo inserimento

Le attività suddette vanno comprese in un progetto gestionale  che 
comprende una azione promozionale ad iniziativa dell'affidatario 
senza oneri per l’ente appaltante.

a)Laboratori linguistici e mediazione linguistico-culturale

Le attività di laboratorio e mediazione  nell’ambito scolastico 
consiste  nel  facilitare  la   conoscenza  e  la  comunicazione  tra 
scuola e famiglia, nel fornire  sostegno linguistico e sostegno al 
percorso  identitario,  con  attenzione  alle  risorse 
individuali/familiari e del contesto scolastico.
Sono destinatari del servizio i minori stranieri di nuovo arrivo, 
preferibilmente  frequentanti le Scuole Primarie e Secondarie del 
territorio comunale e le loro famiglie, segnalati dai Dirigenti 
Scolastici per difficoltà  di comunicazione e comprensione della 
lingua  italiana.  Per  la  scuola  dell’Infanzia  si  attivano 
interventi di supporto tecnico agli insegnanti. 
Gli interventi di laboratorio si attiveranno su  valutazioni dell’ 
assistente sociale referente  con il supporto del coordinatore del 
progetto che opera per conto dell'affidatario del Servizio. Gli 
interventi si svolgeranno in collaborazione con gli insegnanti del 
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minore interessato a scuola in orario scolastico, individualmente 
o  in  gruppo,  a  seconda  di  quanto  emerge  dalla  succitata 
valutazione. In ogni caso i genitori del minore dovranno essere 
informati e coinvolti nell’intervento.

b) percorsi di accompagnamento sociale
E’ un intervento che si attiva su richiesta del  Servizio Sociale 
comunale come  supporto tecnico di  operatori di madre lingua in 
grado di facilitare l’accesso degli immigrati ai Servizi sociali e 
sanitari e del territorio.
Sono  destinatari  del  servizio   gli  utenti  o  nuclei  familiari 
stranieri in carico al Servizio Sociale Comunale. 
Gli  interventi  funzionali  al  Servizio  Sociale  Comunale  saranno 
attivati su richiesta dell’Assistente Sociale al Coordinatore del 
Progetto.
Detto  servizio  prevede  l’impiego,  su  richiesta  del  Servizio 
sociale, di mediatori linguistici di madre lingua indicativamente 
rumena  e  araba.  Potrà  essere  richiesto  l’intervento  di  altri 
mediatori a seconda del bisogno. 
c) Supporto  alla  relazione  scuola  famiglia: conoscenza  del 
percorso  pregresso  del  nucleo  e  della  storia  scolastica, 
traduzioni  orali  e  scritte,  mediazione  culturale  anche  con 
telefonate alle famiglie o  presso il  domicilio dell'utente.

ART. 5 IL PERSONALE
Il personale impiegato dall'affidatario deve essere moralmente e 
fisicamente  idoneo  al  servizio  richiesto  e  mantenere  un 
comportamento professionale, nonché educato, civile e cortese nei 
confronti degli utenti.
Il mediatore linguistico ha i seguenti compiti:

◦ svolge  la  funzione  di  accompagnamento  e  di  collegamento 
stimolando  le  risorse  del  minore  e  del  suo  nucleo 
familiare;

◦ in caso di necessità partecipa agli incontri con la scuola 
e  altri  servizi  previo  accordo  con  il  referente  del 
servizio;
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◦ svolge azioni di traduzione di documentazione attinente gli 
obiettivi di inclusione scolastica e sociale

La  comunicazione  ai  mediatori  linguistici  degli  utenti  o  dei 
nuclei familiari, nonché dei luoghi in cui dovranno prestare la 
propria attività, sarà effettuata dal Coordinatore del Progetto in 
accordo con l’assistente sociale referente dell’area.
L’Assistente  Sociale  provvederà  alla  verifica  dello  stato  di 
attuazione ed alla programmazione dell’attività comunicando con il 
Coordinatore.
L'affidatario  dovrà  prestare  servizio  come  sopra  riportato 
attraverso più operatori adeguatamente preparati. 
Il Coordinatore

Il  Coordinatore  dovrà  sovrintendere  a  tutte  le  attività  del 
servizio e fungerà da referente e interlocutore privilegiato del 
responsabile del progetto per l’Istituzione.
Spetta al Coordinatore del progetto verificare che venga fornita 
adeguata documentazione e rendicontazione dell’attività svolta da 
parte dei diversi operatori che agiscono per conto della ditta 
nell’ambito del Servizio di Mediazione culturale.
Spetta  al  Coordinatore  garantire  il  rispetto  dell’orario  di 
servizio  degli  operatori  e  l’attuazione  delle  linee  operative 
condivise con il Servizio Sociale. Il Coordinatore partecipa ai 
tavoli di lavoro del Comune, su invito. 

ART 6 QUALIFICA DEGLI OPERATORI
Il coordinatore del servizio di mediazione culturale dovrà essere 
in possesso di diploma di laurea in una facoltà umanistica ed 
almeno tre anni di esperienza di coordinamento del servizio di 
integrazione  linguistica  e  mediazione  culturale   nella  scuola 
dell’obbligo.
Il facilitatore linguistico culturale dovrà essere in possesso di 
“Master  di  didattica  dell’italiano  come  L2”  e  di  esperienza 
biennale  nell’ambito  della  integrazione  linguistico  culturale 
presso la scuola dell’obbligo.
Il mediatore linguistico, dovrà essere in possesso del diploma di 
scuola secondaria di secondo grado o equipollente del paese di 
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origine,  dovrà  avere  una  conoscenza  della  rete  dei  servizi 
scolastici e sociosanitari territoriali  e due anni di esperienza 
nell’ambito  della  mediazione  linguistica  e  culturale  presso  la 
scuola dell’obbligo.
 L'affidatario,  prima  dell'avvio  del  servizio,  deve  comunicare 
l’elenco degli operatori incaricati, specificando per ciascuno di 
essi le precedenti esperienze di lavoro svolte, con allegati i 
curricula.  L'affidatario  si  impegna,  inoltre,  ad  assicurare  la 
continuità nella formazione e supervisione degli operatori.
 Il  Comune   può  chiedere  la  sostituzione  del  personale  non 
ritenuto idoneo o per condotta non irreprensibile.

ART. 7 OBBLIGHI DELL’AFFIDATARIO
L’affidatario si impegna a:
- espletare il servizio in base alle richieste del committente e 

ad aderire alla proposta progettuale contenuta nelle presenti 
linee tecniche;

- ad  impegnare  per  l’espletamento  delle  funzioni  relative 
all’oggetto del servizio operatori valutati idonei dal Comune; 

- a sostituire i propri operatori assenti per malattia o altro 
impedimento  di  forza  maggiore  avvisando  l’Assistente  Sociale 
referente del servizio ed inviando apposito curriculum;

- a sostituire gli operatori valutati inidonei dal Responsabile 
del Procedimento su richiesta motivata (entro 10 giorni dalla 
comunicazione);

- ad assicurare lo svolgimento del servizio nel rispetto di tutte 
le  norme  vigenti  in  materia  di  prevenzione,  infortunio,  di 
igiene e sicurezza sul lavoro;

- a  garantire  la  riservatezza  delle  informazioni  relative  alle 
persone  che  fruiscono  delle  prestazioni  oggetto  della 
convenzione;

- a  sostenere  e  preparare  gli  educatori  garantendo  formazione 
continua e coordinamento sull’aspetto educativo;

- a verificare con il committente la congruenza tra il progetto 
concordato e la sua realizzazione;
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- a  fornire  materiale  per  osservare,  documentare  e  valutare 
l’intervento;

- a trasmettere all’Ente un progetto di intervento individuale, 
una relazione intermedia ed una di fine attività  necessaria per 
una  valutazione  in  merito  ai  risultati  conseguiti  riportando 
dati qualitativi e quantitativi sul servizio erogato;

- a trasmettere ad ogni quadrimestre gli indicatori di servizio 
che richiede il Comune. 

- a  controllare  il  rispetto  dell’orario  di  servizio  degli 
operatori  e ad informarne il Comune.

ART. 8 ASSICURAZIONE
L'affidatario del servizio assumerà, a suo esclusivo carico, la 
più  completa  ed  assoluta  responsabilità  civile  e  penale  per 
sinistri  e  danni  di  qualsiasi  genere,  direttamente  o 
indirettamente causati o subiti dai propri dipendenti, sollevando 
espressamente Il Comune da ogni e qualsiasi responsabilità, anche 
indiretta, nonché da ogni onere al riguardo; risponderà inoltre 
per l’uso e la custodia del materiale e dei locali temporaneamente 
assegnati  per lo svolgimento delle attività.
L’affidatario  del  servizio  dovrà  provvedere  alle  coperture 
assicurative del personale - per tutta la durata del servizio - 
che non potranno essere inferiori ai seguenti massimali:
• Responsabilità Civile € 3.000.000,00
• Morte € 100.000,00
• Infortunio € 150.000,00
• Spese sanitarie € 2.500,00.

Poiché  la  vigenza  delle  polizze,  anche  se  di  durata 
pluriennale, è vincolata al pagamento del relativo premio che ha 
scadenza annuale, la compagnia assicuratrice in sede di emissione 
della  polizza  di  cui  sopra  dovrà  impegnarsi  per  iscritto  nei 
confronti  del  Comune  a  dare  tempestiva  comunicazione  scritta 
dell'avvenuta quietanza o mancata quietanza del premio dovuto da 
parte dell'Appaltatore del servizio.
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ART. 9 ATTUAZIONE E FUNZIONAMENTO DEL SERVIZIO
L'affidatario avvalendosi di sedi, attrezzature, servizi, mezzi di 
trasporto e personale proprio, garantirà le prestazioni previste, 
gli  aspetti  organizzativi  relativi  al  coordinamento  degli 
operatori,  la  verifica  dell’orario  effettuato.  Le  attività  si 
svolgono sia presso le sedi scolastiche, i servizi sociosanitari, 
le abitazioni degli utenti del servizio, le strutture per il tempo 
libero.
L’affidatario ha l’obbligo di garantire continuità del personale 
addetto ai sensi dell’art. 37 “Cambi di gestione” del C.C.N.L. per 
le lavoratrici e i lavoratori delle cooperative del settore socio-
sanitario, assistenziale- educativo e di inserimento lavorativo.

ART. 10 BUDGET ORARIO
Il monte ore per il periodo contrattuale è di 1254 ore.
La distribuzione delle ore in base al fabbisogno viene stabilita 
con  proposta  del  coordinatore  ed  approvazione  dell’assistente 
sociale referente del servizio di mediazione.  
Il monte ore suddetto è indicativo perché il servizio si attiva su 
accertamento del fabbisogno da parte del servizio sociale.

ART. 11 DEFINIZIONE COSTO ORARIO FRONTALE
Il costo orario per servizio è previsto per ogni ora di attività 
diretta  con  i  beneficiari  del  progetto  ed  è  inteso  come 
ora/frontale  (laboratori  linguistici  con  alunni,  incontri  con 
insegnanti, interventi di mediazione con le famiglie immigrate, 
incontri con servizi, colloqui con utenti, interventi frontali o 
traduzioni autorizzate ad – hoc dal servizio sociale). Il costo 
orario è onnicomprensivo. Non possono essere calcolate le ore del 
coordinamento, la programmazione,la rendicontazione, le spese per 
gli spostamenti degli operatori, le telefonate di coordinamento, i 
costi  di  segreteria,  i  costi  per  il  materiale  didattico  e 
l’aggiornamento. Non possono essere richiesti costi aggiuntivi per 
la stesura dei progetti individuali, i contatti telefonici con gli 
insegnanti o altri professionisti, per le relazioni intermedie e 
finali.  Possono  essere  richieste  le  ore  di  partecipazione  alle 
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sedute degli organi scolastici e comunali, per un massimo di 1 ora 
a seduta per un caso singolo, 2,00 ore a seduta  per più casi 
previa autorizzazione del servizio sociale, con un massimo di n. 
15  ore  annue.  Possono  essere  autorizzate  dal  servizio  sociale, 
preventivamente,  ore per la ricerca  sul territorio di risorse 
funzionali al progetto individuale e comunque quanto è definito 
nel progetto di sostegno individuale o di piccolo gruppo, sempre 
preventivamente  programmato  ed  autorizzato  dal  Responsabile  di 
Procedimento. 

Art. 12– SICUREZZA
L'affidatario  deve  garantire  l’applicazione  della  vigente 
normativa in materia di sicurezza sul lavoro, per quanto riguarda 
l'attivazione di tutte le procedure necessarie per la prevenzione 
degli infortuni, l'utilizzo di dispositivi di protezione nonché 
l'adempimento di tutti gli obblighi di formazione ed informazione 
dei dipendenti e di ogni altro obbligo di legge. 
L'affidatario  comunica  ai  fini  della  stipula  del  contratto  e 
comunque,  prima  dell'inizio  del  servizio,  il  nominativo  del 
proprio responsabile della sicurezza.

Art. 13 RISERVATEZZA DEI DATI PERSONALI

a. L’affidatario è tenuto all'osservanza del D.lgs. 196/03 e ad 
indicare  il  responsabile  del  trattamento  dei  dati.  In 
particolare  il  Comune  di  Albignasego,  titolare  del 
trattamento  dei  dati  personali  e  dei  dati  particolari 
relativi all’utenza, riconosce l’affidatario responsabile del 
trattamento  dei  dati  che  acquisirà  in  ragione  dello 
svolgimento del servizio. 

b. L’affidatario procederà al trattamento dei dati attenendosi 
alle istruzioni impartite dal Comune e in particolare: 
◦ dovrà trattare i dati relativi all’utente esclusivamente ai 

fini  dell'espletamento  del  servizio  appaltato  e  nel 
rispetto del D.lgs 196/03 ( in particolare l’art. 11) e 
dovrà  apportare  opportune  misure  atte  a  garantire  la 
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sicurezza dei dati in suo possesso.
◦ non  potrà  comunicare  dati  a  terzi  (salvo  quando  tale 

comunicazione sia prevista sulla base di norme di legge o 
di  regolamento  per  adempimenti  obbligatori  /es 
comunicazioni di dati a strutture sanitarie ed in caso di 
incidenti, infortuni, ecc..) 

◦ non potrà riprodurre i dati ad uso dell’affidatario stesso 
né  renderli  noti  in  alcuna  forma  o  modalità  e  dovrà 
adottare tutte le misure organizzative e procedurali, sia a 
rilevanza interna che esterna, necessarie a garantire la 
sicurezza delle transizioni e delle archiviazioni dei dati 
stessi.

Si precisa che, ai sensi del D.Lgs. 196/2003, oltre alle ipotesi 
di responsabilità penale ivi contemplate, l’affidatario è comunque 
obbligato in solido con il titolare per il risarcimento dei danni 
provocati agli interessati in violazione della normativa vigente 
in materia.  

14. COSTO ORARIO , MONTEORE, BASE DI GARA.
Il  costo  ora  frontale  è  di  € 25,50,stimato  con  il  CCNL  delle 
cooperative sociali, il monte ore è di  418 ore annue pertanto per 
il triennio  il monte ore è di 1.254 
Il  volume  complessivo  a  base  di  gara  per  il  biennio  è  di  € 
31.977,00 (I.V.A. 5% esclusa).

15. PROCEDURA E CRITERI DI AGGIUDICAZIONE
L’appalto  sarà  aggiudicato  secondo  il  criterio  dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa. L’aggiudicazione avverrà a favore 
dell’offerta, tra quelle ritenute valide, che avrà conseguito il 
punteggio  complessivo  più  alto  (max  100  punti)  derivante  dalla 
somma dei punteggi assegnati all’Offerta Tecnica (max 70 punti) e 
all’Offerta  Economica  (max  30  punti),  attribuiti  in  base  ai 
parametri indicati di seguito:

OFFERTA TECNICA – PROGETTO (massimo 70 punti)
I  70  punti  complessivi  previsti,  sono  ripartiti  come  appresso 
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specificato fra i seguenti parametri:
 

N. PARAMETRI PUNTI

1 Progetto  gestionale  40

2 Azione promozionale che la cooperativa 
sociale si impegna a realizzare 
assumendosene l'onere

20

3 Contenimento del turn over degli operatori 5

4 Programma  formativo  degli  operatori  del 
servizio 5

In particolare : 
Parametro 1 - Il progetto gestionale deve espressamente indicare i 
seguenti aspetti: 
a) Coerenza e tempistica del progetto;

massimo punti 20
punti 20 = ottimo
punti  18= discreto
punti 14= più che sufficiente
punti 10= sufficiente
punti 6 = non pienamente sufficiente
punti  0 = insufficiente

b) Ruolo del coordinatore ;
massimo punti 10

punti 10 = ottimo
punti 8 = discreto
punti 6 = più che sufficiente
punti 4= sufficiente
punti 2 = non pienamente sufficiente
punti  0 = insufficiente

c) Modulistica specifica del progetto
massimo punti 10

punti 10 = ottimo
punti 8 = discreto
punti  6 = più che sufficiente
punti 4 = sufficiente
punti 2  = non pienamente sufficiente
punti  0 = insufficiente

Parametro 2 -  Azione promozionale che la cooperativa sociale si 
impegna a realizzare assumendosene l'onere

a) valutazione di impatto sul servizio
massimo punti 20

punti 20 = ottimo
punti  16= discreto
punti 12= più che sufficiente
punti 10= sufficiente
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punti 5= non pienamente sufficiente
punti  0 = insufficiente

Parametro 3 - Contenimento  del turn over:
     a)    Efficacia
       massimo punti 5 

punti 5= più che sufficiente
punti 3= sufficiente
punti 1= non pienamente sufficiente
punti  0 = insufficiente

Parametro 4 - Programma formativo degli operatori del servizio
a) formazione  attinente  al  servizio  esclusa  la  formazione 

obbligatoria:

            massimo punti 5 
punti 5= più che sufficiente
punti 3= sufficiente
punti 1= non pienamente sufficiente
punti  0 = insufficiente

L'offerta tecnica dovrà essere redatta in forma di relazione che 
illustri con precisione i punti da 1 a 4 sopra descritti e redatta 
nel limite massimo di n. 8 fogli (numero 16 facciate) redatta con 
carattere  “Times  New  Roman”  –  dimensione  12,  interlinea  1,5, 
formato  A4.  La  modulistica  proposta  di  cui  al  sopra  riportato 
parametro n. 1 c) è allegata in aggiunta all'anzidetta relazione;

Eventuali  allegati  non  espressamente  richiesti  o  altra 
documentazione  eccedente  prodotta,  non  saranno  oggetto  di 
valutazione.

OFFERTA ECONOMICA (massimo 30 punti)
Nell'offerta economica i concorrenti dovranno considerare il costo 
orario che propongono per il servizio in  oggetto al netto di IVA 
tenuto conto che il prezzo base al netto di IVA è di € 25,50. 
Il punteggio dell’Offerta Economica sarà attribuito applicando la 
formula non lineare a  proporzionalità inversa (interdipendente). 
Al  concorrente  (tra  quelli  ammessi  alla  fase  di  valutazione 
dell’Offerta Economica) che avrà proposto prezzo orario più basso 
verranno  attribuiti  30  punti  e  agli  altri  concorrenti  punteggi 
inversamente proporzionali mediante la seguente formula: 
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• Xo = Pi x C
             Po 

Dove: 
Xo = punteggio da assegnare all’offerta in esame 
Pi = prezzo più basso espresso in euro 
C = punteggio massimo attribuibile (30 punti) 
Po = prezzo offerto espresso in euro

In caso di discordanza tra valori espressi in cifre e valori 
espressi in lettere saranno presi in considerazione quelli più 
favorevoli all’Amministrazione Comunale. 

ART. 16 PENALI
L'affidatario  nell’esecuzione  del  servizio,  avrà  l’obbligo  di 
seguire  tutte  le  disposizioni  che  riguardano  le  presenti 
specifiche  tecniche  e  impartite  dall’Assistente  Sociale 
Coordinatore  del Servizio.
Ove non attenda agli obblighi di cui sopra, è tenuta al pagamento 
di una penale che varia a seconda della gravità dell’infrazione da 
un minimo di € 100,00 ad un massimo di € 1.500,00 per singolo 
episodio. 
Alla contestazione dell’inadempienza l'affidatario ha la facoltà 
di presentare le proprie contro deduzioni entro e non oltre dieci 
giorni dalla data di ricevimento della lettera di addebito.
In  caso  di  recidiva  per  la  medesima  infrazione  la  penale  è 
raddoppiata. Successivamente, per cumulo di infrazioni, il Comune 
potrà procedere alla risoluzione della convenzione.

ART. 17 - FATTURAZIONE
Per  le  prestazioni  rese  l'affidatario presenterà  fatture 
trimestrali con le indicazioni delle ore lavorative effettuate. 
Seguirà la fattura,  l'invio dei fogli di servizio degli operatori 
con l’indicazione dell’utente, della sede, data ed ore effettuate, 
regolarmente vistate dal responsabile scolastico per il servizio 
prestato in quella sede, dal servizio sociale o dall’utente per gli 
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altri interventi. 

Art. 18 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO
L'Amministrazione  si  riserva  di  procedere  alla  risoluzione  del 
contratto, oltre ai casi espressamente disciplinati  dalla legge e 
dall’avviso  per  manifestazione  di  interesse  a  partecipare  alla 
procedura in oggetto, e nei seguenti casi:
- gravi inadempienze normative;
- inosservanza delle disposizioni del presente Capitolato Speciale 
d'Appalto;
-non  conformità  del  servizio  all’offerta  tecnico-qualitativa 
presentata in sede di gara;
-  a  seguito  di  diffida  ad  adempiere, in  caso  di  accertata 
inadempienza, qualora l’affidatario non provveda entro il termine 
perentorio assegnato, fatta salva l’applicazione delle eventuali 
penali.
-  inadempienze  di  entità  o  frequenza  tali  da  compromettere  la 
qualità del servizio;

- accertata inadeguatezza degli operatori impiegati nel servizio;
- irregolarità nei rapporti di lavoro;
- cessione o subappalto totale o parziale del servizio;
La  risoluzione  del  contratto  sarà  dichiarata  con  preavviso  di 
dieci  giorni  da  trasmettere  con  lettera  raccomandata  A.R. 
All’Aggiudicatario  verrà  corrisposto  il  prezzo  contrattuale  del 
servizio  effettuato  sino  al  giorno  della  disposta  risoluzione, 
detratte le penali, le spese ed i danni conseguenti. Si procederà 
altresì all’incameramento della cauzione prestata all’atto della 
firma  del  contratto.  Resta  salvo  per  l’Amministrazione 
l’esperimento di ogni altra azione nel caso in cui la cauzione 
risultasse insufficiente.

Art. 19 SUBAPPALTO
Il  servizio  contemplato  dal  presente  capitolato  di  gara  deve 
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intendersi  unico  e  inscindibile  è  fatto,  pertanto,  assoluto 
divieto subappaltare il servizio in tutto o in parte.

Art. 20 CONTROVERSIE, FORO COMPETENTE
Per tutte le controversie che dovessero sorgere sulla validità, 
efficacia,  interpretazione,  esecuzione  e  scioglimento  del 
contratto di appalto, sarà competente esclusivamente il Foro di 
Padova mentre per tutte per tutte le procedure di ricorso inerenti 
la procedura di gara sarà competente il Tribunale Amministrativo 
Regionale per il Veneto – Cannaregio 2277/2278 – 30122 Venezia, 
tel 041/ 2403911 fax 041 2403940/41, Sito internet www.giustizia-
amministrativa.it Presentazione ricorsi: entro 30 (trenta) giorni 
ai  sensi  art.  120  del  D.Lgs.  02/07/2010,  n.  104  e  successive 
modificazioni e integrazioni.

dott.ssa Doriana Zita Colpo      
  documento firmato digitalmente

      ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82
    (Codice dell’amministrazione digitale)
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